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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA STRAORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA  
 

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2026, AI SENSI DEGLI ARTT. 175, 
COMMA 8 E 193 DEL D.LGS N. 267/2000 

 
             L’anno  duemilaventisei addi  ventitre del mese di luglio alle ore 21:00 sala delle 
adunanze, presso SALA CONSILIARE, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal 
Regolamento Comunale del Consiglio Comunale, vennero oggi convocati a seduta i 
componenti del Consiglio Comunale 
All'appello risultano: 

 

 Cognome e Nome Presente/Assente 
1. - COMINETTI  Graziano  Presente 
2. - FIAMMETTI  Marta  Presente 
3. - CISTERNINO  Filippo  Presente 
4. - FERRARI  Marcella  Assente 
5. - PEZZINI  Marco  Presente 
6. - GALANTI  Marta  Presente 
7. - CALCINA  Emanuele  Presente 
8. - KAUR  Lakhvinder  Presente 
9. - CORBARI  Paolo  Presente 
10. - MINCHELLA  Diego  Assente 
11. - GUARNERI  Chiara  Assente 

      Totale presenti    8  
      Totale assenti    3  
 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  Mariafrancesca GUERRA con le funzioni 
previste dall’art. 97, comma 4, lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO  Graziano COMINETTI 
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

  



 

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2026, AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS 
N. 267/2000 
 
Il Sindaco introduce l’argomento posto all'ordine del giorno ed all'approvazione del Consiglio, 
passa poi la parola al Responsabile del Servizio Amministrativo Contabile per le necessarie 
spiegazioni tecniche.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITO l’intervento illustrativo del Sindaco che evidenzia che trattasi di un adempimento di legge; 
 
UDITO l’intervento illustrativo della Responsabile del Servizio Amministrativo Contabile che 
indica le principali variazioni apportate; 
 
VISTA: 

 la deliberazione di C.C. n. 25 del 22.12.2025, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione semplificato (DUPs) 2026/2028, 
ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;  

 la deliberazione di C.C. n. 26 del 22.12.2025, con la quale è stato approvato il Bilancio di 
Previsione finanziario 2026/2028, ai sensi dell’art. 11, del D. Lgs. n. 118/2011; 

 
PREMESSO che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al Bilancio di 
Previsione finanziario 2026 - 2028: 
 deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 20.02.2026, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto “Variazione d’urgenza al Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 
2026/2028” – ratificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 26.02.2026; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 29.04.2026, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2026/2028”; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 28.05.2026, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2026/2028; 
 

DATO ATTO che con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 in data 29.04.2026, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2025, secondo lo schema di cui al D. Lgs. 
n. 118/2011; 

 
RICHIAMATO l'art. 193 del D. Lgs. 267/2000 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali" il quale dispone che con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e comunque, 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'Organo Consiliare provveda a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio, o in caso di accertamento negativo, ad adottare le 
misure necessarie al ripristino del pareggio di bilancio; 

 
CONSIDERATO che ai sensi del 3° comma del sopra citato art. 193 possono essere utilizzate tutte 
le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica 
destinazione di legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, al 
fine di ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione facciano prevedere uno squilibrio della 
stessa; 

 
RICHIAMATO l’art. 175 comma 8 del D. Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali”, il quale dispone che entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al 
fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

 



 

VISTO l’art. 187 del D.lgs. 267/2000 e in particolare le disposizioni di cui al comma 2 
sull’applicazione della quota libera dell’avanzo di amministrazione; 

 
VISTO il regolamento di contabilità che definisce le procedure di controllo sugli equilibri di 
bilancio approvato con deliberazione di CC n. 21 del 28.04.2016; 

 
RICHIAMATO, inoltre, il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. 
n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento 
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del 
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della 
salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di bilancio; 

 
VISTA la nota con la quale il responsabile del servizio amministrativo-contabile ha chiesto di: 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 
relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni; 
 

RITENUTO necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 
bilancio per l’esercizio 2026; 

 
TENUTO CONTO che i Responsabili di Servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 
competenza: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
 l’assenza di debiti fuori bilancio; 
 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e 

l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti 
variazioni; 
 

RILEVATO che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una 
sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente 
prospetto: 

 
DESCRIZIONE +

/
- 

Previsioni 
iniziali 

Previsioni 
definitive 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti 

 0 23.856,60 

Entrate correnti (Tit. I, II, III)  1.418.415,07 1.418.797,66 
Spese correnti (Tit. I)\  1.365.395,07 1.448.588,19 
Quota capitale amm.to mutui  61.987,00 61.987,00 
Differenza  -8.967,00 -67.920,93 
Utilizzo avanzo di amministrazione per 
spese correnti 

  8.967,00  67.920,93 

Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

   



 

Risultato  0 0 
 
 

RILEVATO, altresì, che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale 
equilibrio desumibile dai seguenti prospetti: 
 

 
SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 
TITOLI Previsioni 

iniziali 
Accertamenti Riscossioni Da 

riscuotere 
Titolo I 121.647,43 121.647,43 77.329,94 44.317,49 
Titolo II 0 0 0 0 
Titolo III 158.052,07 173.651,11 115.564,68 58.086,43 
Titolo IV 853.270,79 853.415,24 351.798,64 501.616,60 
Titolo V 0 0 0 0 
Titolo VI 0 0 0 0 
Titolo 
VII 

0 0 0 0 

Titolo IX 744.96 744.96 716.79 28.17 
TOTAL
E 

1.133.715,25 1.149.458,74 545.410,05 604.048,69 

 
 
 
SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni 
iniziali 

Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I 293.102,07 293.102,07 206.207,21 86.894,86 
Titolo II 410.794,31 410.794,31 268.470,98 142.323,33 
Titolo III 0 0 0 0 
Titolo IV 0 0 0 0 
Titolo V 0 0 0 0 
Titolo VII 39.838,57 39.838,57 26.839,51 12.999,06 
TOTALE 743.734,95 743.734,95 501.517,70 242.217,25 

 
TENUTO CONTO, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 
 il fondo cassa alla data del 30.06.2026 ammonta a € 816.754,26 di cui € 60.935,61 fondi 

vincolati; 
 il fondo cassa finale presunto ammonta a € 429.050,12 di cui fondi vincolati € 60.935,61; 
 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D. Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un 
fondo cassa finale positivo; 

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 8.000,00; 
 

CONSIDERATO: 
- che da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella 

gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul 
bilancio 2026 dell’Amministrazione Comunale; 

- che allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 
necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale 
risulta congruo; 

 
VISTO, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: 



 

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a 
quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo 
piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per 
gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio 
degli esercizi successivi”. 
 

TENUTO CONTO che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento 
generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, 
come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera A), del quale si riportano le seguenti 
risultanze finali: 

 
ANNUALITA’ 2026 
 

ENTRATA Importo Importo 
C
O 

11.468,07  

Variazioni in aumento C
A 

5.868,07  

C
O 

 0 

Variazioni in diminuzione C
A 

 0 

SPESA Importo Importo 
C
O 

 19.968,07 

Variazioni in aumento C
A 

 19.968,07 

C
O 

8.500,00  

Variazioni in diminuzione C
A 

8.500,00  

TOTALE A PAREGGIO  C
O 

19.968,07 19.968,07 

TOTALE C
A 

14.368,07 19.968,07 

 
RITENUTO, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di 
bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire 
il pareggio economico-finanziario; 
 
PRESO ATTO che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti 
di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, 
dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 
dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 
 
RILEVATO: 
- che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli 

investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° 
agosto 2019 all’allegato 4/1, D. Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di 
previsione con decorrenza 2022, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di 



 

avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno 
del triennio di riferimento; 

- che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e 
l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che 
dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione 
di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il 
risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di 
competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio 
(w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la 
copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 
destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 
PRESO ATTO che l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della presente 
verifica, è determinato come da prospetto sotto riportato: 

 
GESTIONE DEL BILANCIO 
 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza 
(-) 

284.834,07 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 
2026 

34.864,94 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 30.672,23 
d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 219.296,90 
dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 
- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco 

analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione", al netto 
dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, se 
questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato 
a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione"; 

 
ACQUISITI i pareri favorevoli: 

- dell’organo di revisione economico-finanziaria rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), 
n. 2), D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- del Responsabile del Servizio Amministrativo – Contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 
267/2000; 
 

VISTI: 
- il D. Lgs. n. 267/2000; 
- il D. Lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto comunale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 

 
ALL’UNANIMITA’ dei voti favorevoli espressi per alzata di mano dagli otto presenti e votanti 

 
DELIBERA 

 
1) DI APPORTARE, per le motivazioni di cui in premessa, al bilancio di previsione 2026/2028, 

approvato secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 118/2011, le variazioni di competenza e di 
cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art. 175, c. 8, TUEL, analiticamente indicate 
nell’allegato A), di cui si riportano di seguito le risultanze finali: 

 
ANNUALITA’ 2026 



 

ENTRATA Importo Importo 
C
O 

11.468,07  

Variazioni in aumento C
A 

5.868,07  

C
O 

 0 

Variazioni in diminuzione C
A 

 0 

SPESA Importo Importo 
C
O 

 19.968,07 

Variazioni in aumento C
A 

 19.968,07 

C
O 

8.500,00  

Variazioni in diminuzione C
A 

8.500,00  

TOTALE A PAREGGIO  C
O 

19.968,07 19.968,07 

TOTALE C
A 

14.368,07 19.968,07 

 
 

2)  DI APPORTARE le conseguenti variazioni al DUPs 2026/2028 relativamente agli stanziamenti 
della relativa sezione operativa; 
 

3) DI ACCERTARE, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata 
dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata e 
alla luce della variazione di assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli 
equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la 
gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza 
dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 
 

4) DI DARE ATTO che: 
 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D. Lgs. n. 267/2000; 
 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione finanziario risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al D. 
Lgs. n. 118/2011; 

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario 
per la parte relativa agli organismi gestionali esterni, non sono emerse situazioni di criticità 
che posso comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente; 

 
5)  DI ALLEGARE la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2026, ai 

sensi dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D. Lgs. n. 267/2000; 
 

6)   DI PUBBLICARE la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 
trasparente. 

 
 
Successivamente, 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Stante l’urgenza di provvedere, 
 
ALL’UNANIMITA’ dei voti favorevoli espressi per alzata di mano dagli otto presenti e votanti: 

DICHIARA 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art.134, comma 4 T.U. del D.Lgs. 
267/2000. 
  



 

 
Letto, approvato e sottoscritto: 

 
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Graziano COMINETTI  F.to  Mariafrancesca GUERRA  

__________________________ __________________________ 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio; 
Visto lo Statuto comunale, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è pubblicata in data odierna, per 15 giorni consecutivi, sul sito web 
istituzionale del Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
Pescarolo ed Uniti, 30-07-2026 
 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Mariafrancesca GUERRA 

  
 

 
ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

CERTIFICA 
 

che la presente deliberazione sarà pubblicata nel sito web istituzionale del Comune per quindici 
giorni consecutivi dal .30-07-2026........................... e diverrà esecutiva, dopo il decimo giorno dalla 
pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000). 
 
Pescarolo ed Uniti, 30-07-2026 
 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Mariafrancesca GUERRA 

  



 

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2026, AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 
DEL D.LGS N. 267/2000 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche 
che regolamentano la materia. 
 

 
Pescarolo ed Uniti, li  18-07-2026  Il Responsabile del Servizio 

rag. Sabrina Leni 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  
 
Si esprime parere Favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai 
sensi dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
Pescarolo ed Uniti, li  18-07-2026 Il Responsabile del Servizio 

 Amministrativo - Contabile 
F.to rag. Sabrina Leni 

 
 

 


